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Alcuni momenti
del primo
concerto

della rassegna
‘JazzNights
at Casalini’s

Garden’,
promossa da
RovigoBanca

e conservatorio

ÈPARTITAnelmigliore deimo-
di la quinta edizione di ‘Jazz
Nights at Casalini’s Garden’, rasse-
gna promossa da RovigoBanca e
conservatorio Venezze. E’ stata
ideata dall’indimenticato Marco
Tamburini ed è a lui dedicata.Do-
po i saluti iniziali di StefanoOno-
rati, direttore artistico dellamani-
festazione, e di Lorenzo Liviero,
presidente dell’istituto di credito
cooperativo rodigino e del conser-
vatorio, è toccato al Siena Jazz En-
semble inaugurare la serata.

IL SETTETTO, guidato da
Achille Succi, clarinetto basso,
era formato da Jacopo Fagioli,
tromba, Bruno Governatori, chi-
tarra, Marco Benedetti, contrab-
basso, Simone Brilli, batteria, più
due sorprese non annunciate,Ma-
nuel Caliumi, alto sassofonista
del conservatorio al posto dell’an-
nunciata cantante Lia Ferro, e il
pianista Giovanni Venturini, stu-
dente del conservatorio senese. Il
gruppo, che ha concluso con il
concerto nel giardino Casalini un
seminario di tre giorni organizza-
to nell’ambito di un interscambio
didattico fra i conservatori di Sie-
na e Rovigo, ha presentato un ar-
rangiamentodi un brano diHora-
ce Silver, e tre composizioni origi-
nali di Succi, Fagioli e Benedetti.
Momenti di grande intensità con
l’esibizione del duo formato dal
pianista Stefano Onorati e dal
trombettista Fulvio Sigurtà, en-
trambi docenti del Venezze. Sono
stati scelti come canovaccio su cui
improvvisare un brano di Richie
Beirach e uno di John Taylor, en-
trambi pianisti,ma lamusica è su-
bito scivolata su binarimolto libe-
ri, in cui più che i riferimenti ar-
monici delle composizioni pre-
scelte contava lo stretto dialogo in-
trecciato fra Sigurtà e Onorati,

non solo eccellenti strumentisti
mamusicisti completi, parsi in se-
rata di grazia, che hanno regalato
forti emozioni a un pubblico che
ha seguito in silenzio la perfor-
mance.

HA RISCOSSO subito un gran-
de successo lo spettacolare ‘Trum-
pet Summit’ che ha visto all’opera
tre dei migliori allievi di Marco
Tamburini, i trombettisti Anto-
nelloDel Sordo, FrancescoMinu-
tello e Pasquale Paterra che, dopo
aver brillantemente completato
gli studi a Rovigo, sono oggi im-
portanti protagonisti del giovane
jazz italiano. Ognuno di loro ha
presentato un arrangiamento ori-
ginale di un brano di Tamburini
e alla fine, il gioioso incedere rit-
mico del tema di ‘UnaMas’, cele-
bre blues a tempo di bossa nova
di Kenny Dorham, ha contagiato
il pubblico. E’ stato un finale riu-
scito, che ha visto aggiungersi al
sestetto, completato da Antonio
Floris, chitarra, David Paulis,
contrabbasso, Enrico Smiderle,
batteria, tutti allievi del conserva-
torio rodigino, la trombadi Sigur-
tà e il piano di Onorati. Il miglior
modo per ricordare quell’approc-
cio divertito e solare che ha carat-
terizzato molta musica di Marco
Tamburini. L’attesa è ora tutta
per il secondo appuntamento del
festival, in programma sabato 7 lu-
glio, che vedrà prima il quartetto
della clarinettista Zoe Pia presen-
tare il progetto ‘Shardana’, una
delle più apprezzate produzioni
discografiche italiane del 2016.
Quindi l’esecuzione da parte
dell’ensemble di Barga Jazz diret-
to da Massimo Morganti della
‘Little Sweet Suite’, opera inedita
diKennyWheeler, con ospite spe-
ciale la straordinaria trombettista
canadese Ingrid Jensen.

Lanotte jazz parte in crescendo
Fa centro l’omaggio aTamburini
Sabato sera si esibirà il quartetto della clarinettista ZoePia
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